
Il tuo dono  

fa realizzare  

il nostro sogno! 

 

 

 

Bonifico :  

Piccola Casa della Divina Provvidenza - Cottolengo  

IBAN: IT 34 N 05034 14021 000000208486 
 

c/c postale N.  20956108 

Cod. Fiscale 01538340017  
Indicare nella causale “PRO RISTRUTTURAZIONE  COTTOLENGO PISA”  

Bonifico a Fondazione Cottolengo Onlus 

Banca del Piemonte sede di Torino 

IBAN: IT16 T030 4801 0000 0000 0085 070 

c/c postale N. 62153184 

Cod. Fiscale 97656390016 
 

Indicare nella causale “PRO RISTRUTTURAZIONE  COTTOLENGO PISA” 

 ed Invii  insieme al suo indirizzo anche il suo Codice Fiscale dato necessario per la rice-

vuta 
 

Sostieni anche tu la ristrutturazione “UNA CASA PER LA VITA” 

 
COTTOLENGO  

 

PISA  

Piccola Casa della Divina Provvidenza 

“Cottolengo” 
Via Mazzini, 61 –  56125  Pisa   

dir.pisa@cottolengo.org  

Tel. 050/23709-20566-Fax  050/20354 



Le Origini 
San Giuseppe Benedetto Cottolengo nasce a Bra 

(CN) il 3 maggio 1786 ed è il fondatore della Piccola 

Casa della Divina Provvidenza. Fin dalla fanciullezza 

dimostra grande sensibilità verso i poveri. Viene ordi-

nato sacerdote all’età di 25 anni nel giugno del 1811 

a Torino. Dopo aver assistito ad un grave episodio di 

miseria e abbandono decide di affittare delle stanze 

per accogliere i casi urgenti che non riuscivano a trovare posto negli ospe-

dali. Era il 17 gennaio 1828, solo il primo passo di un lungo cammino. 

  

 

La Piccola Casa di Pisa 
Il Cottolengo di Pisa affonda le sue ra-

dici nella benevolenza dei Conti Lodo-

vico Rosselmini Gualandi ed Augusta 

Raimondi che vollero lasciare lo stabile 

in eredità alla Piccola Casa al fine di 

fondare in Pisa un istituto che desse as-

sistenza e conforto ai poveri. L’apertura 

della Casa avvenne il 17 gennaio 1923, lo stesso giorno nel quale nel 

1828 San Giuseppe Benedetto Cottolengo apriva la Piccola Casa in Tori-

no. 

In questi anni circa 1800 ospiti con problemi fisici e psichici sono stati 

accolti e assistiti grazie alle sole risorse del Cottolengo e dei suoi benefat-

tori. 

Sulle orme di San Benedetto Cottolengo, il nostro intendo è quello di vo-

ler continuare, nel territorio di Pisa e provincia, a prendersi cura con amo-

re e devozione delle persone che continuano ogni giorno ad affidare la 

propria vita nelle nostre mani .  

Per fare questo abbiamo bisogno di “ Una Casa nuova per la Vita”. Il 

Cottolengo  è pronto a  porgere la mano  

  E  

 Voi ? 
 

“Noi abbiamo  bisogno di 

Voi” 

 

Oggi la nostra casa  
 

 Ad oggi la nostra missione si è trovata a fare i conti con la sosteni-

bilità economica dal momento che oltre alla collaborazione di persone 

religiose, in diminuzione, si è affiancata quella di professionisti laici. Il 

Cottolengo è una struttura socio-sanitaria che pur essendo privata conti-

nua però a mantenere una retta moderata. Sono presenti ben 60 ospiti tra 

cui 19 orfani sin dalla nascita o con problematiche economiche gravi. Si 

tratta soprattutto di anziani di ambo i sessi portatori di handicap di tipo 

psichico e fisico e demenze dovute all’età.  

 

All’interno delle struttura vengono garantiti i seguenti servizi: 

 

- Assistenza infermieristica: si occupa di ottenere, mantenere o ri-

stabilire la salute dell’ospite preso in carico garantendogli assistenza tera-

peutica, palliativa, educativa, riabilitativa e preventiva; 

  

 - Servizio di assistenza alla persona: viene garantito dagli Opera-

tori Socio-Sanitari i quali si occupano dell’igiene e cura alla persona; 

  

- Attività fisioterapica: viene svolta per garantire il mantenimento 

delle capacità fisiche residue degli ospiti e riabilitazione post-operatoria,  

mediante trattamenti individuali o in piccoli gruppi; 

  

- Animazione socio-educativa: si occupa di preservare le capacità 

residue dell’anziano cercando di valorizzare l’integrazione dello stesso 

all’interno non solo della struttura ma anche della società attraverso anche 

uscite sul territorio.  

   

- Assistenza religiosa: viene garantita dai religiosi Cottolenghini. So-

no previsti momenti di preghiera comune, celebrazioni liturgiche e incon-

tri di catechesi. 
  

 


